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La scuola nella 
Costituzione

Partiamo dalla 
cornice 

culturale
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La scuola nella Costituzione ...

Libertà dell’insegnamento

Libertà nell’insegnamento

Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297
Art. 1, c. 1, 2,3 - art. 2, c. 1

“L’arte e la scienza sono libere e libero 
ne è l’insegnamento” Art. 33, Cost, c. 1

Art. 21 della Costituzione, c. 1, “Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il 
proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione.”.

Corte Costituzionale
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Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297

Art. 2 - Tutela della libertà di coscienza degli alunni e diritto allo
studio
1. L’azione di promozione di cui all’articolo 1 è attuata nel rispetto
della coscienza morale e civile degli alunni.

Art. 1 - Formazione della personalità degli alunni e libertà di
insegnamento

1. Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della
scuola stabiliti dal presente testo unico, ai docenti è garantita la libertà
di insegnamento intesa come autonomia didattica e come libera
espressione culturale del docente.
2. L’esercizio di tale libertà è diretto a promuovere, attraverso un
confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della
personalità degli alunni.
3. È garantita l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività
didattica, scientifica e di ricerca.
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Art. 34
c. 1, 3

Art. 3
c. 2

I capaci e meritevoli, anche se privi 
di mezzi, hanno diritto di 
raggiungere i gradi più alti degli 
studi. 

È compito della Repubblica rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale, 
che, limitando di fatto la libertà e 
l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana …

La scuola è aperta a tutti. 

La scuola nella Costituzione
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Art. 1, c. 2
DPR n. 275/1999
Regolamento autonomia scolastica

2. L’autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia 
di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e 
si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione 
di interventi di educazione, formazione e istruzione 
mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati 
ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle 
caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine 
di garantire loro il successo formativo, coerentemente 
con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di 
istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia 
del processo di insegnamento e di apprendimento.
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Le riforme che hanno cambiato il 
“volto” della scuola

RIFORMA 
BASSANINI

1997 RIFORMA 
TITOLO  V

2001

DECRETI 
DELEGATI

1974
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D.P.R. 416
del 2.11.1974

9

Legge delega 477/73
I delegati del ‘74 introducono 
nella scuola un modello di 
governo democratico, 
orizzontale, esercitato dai 
diversi organi collegiali, 
democraticamente eletti, con 
rappresentanze delle diverse 
componenti docenti, 
studenti, genitori e 
rappresentanti degli enti 
locali.

«Al fine di realizzare, nel rispetto 
degli ordinamenti della scuola 
dello Stato e delle competenze e 
delle responsabilità proprie del 
personale ispettivo, direttivo e 
docente, la partecipazione della 
gestione della scuola dando ad 
essa il carattere di una comunità 
che interagisce con la più vasta 
comunità sociale e civica, sono 
istituiti, a livello di circolo, di 
istituto, distrettuale, provinciale e 
nazionale, gli organi collegiali di 
cui agli articoli successivi.”
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Legge 15 marzo 1997, n. 
59 “Riforma Bassanini”

Art. 21 
• Trasferite alle scuole  alcune funzioni 

dell’Amministrazione centrale e periferica

• Attribuita  alle scuole autonomia funzionale

• Riconosciuta alle scuole  personalità 
giuridica;

• Attribuita qualifica dirigenziale ai capi  di 
istituto

10
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La Repubblica non si identifica più 
nello Stato, come nella precedente 
formulazione dell’art. 114 (“La 
Repubblica si riparte in Regioni, 
Provincie e Comuni”), anzi lo Stato 
diventa un soggetto istituzionale 
accanto ad altri soggetti 
istituzionali, (“la Repubblica è 
costituita dai Comuni, dalle Province, 
dalle Città metropolitane, dalle 
regioni e dallo Stato”).
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Legge costituzionale n. 3, 24 ottobre 2001
Una riconfigurazione che investe anche la potestà 
legislativa che è suddivisa in legislazione esclusiva e 
concorrente (art. 117 Cost.)

Allo Stato è attribuita ha una competenza legislativa 
esclusiva in alcune materie puntualmente elencate, 
tra queste, quella relativa alle norme generali 
sull’istruzione.

Agli altri soggetti che costituiscono la Repubblica sono 
attribuite le funzioni amministrative, tra cui la 
gestione dell’istruzione che sono esercitate secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza. 

L’istruzione è elencate nelle materie a legislazione 
concorrente, ma è fatta “salva l’autonomia delle 
istituzioni scolastiche.” 
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Connected Circles Infographic

ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI UE

NEXT GENERATION EU 

PNRR

RIFORME ISTRUZIONE

Organizzazioni internazionali e politiche 
dell’istruzione

• Riforma reclutamento docenti
• Riforma classi di concorso
• Riforma istituti tecnici e professionali
• Riforma organizzazione sistema scolastico
• …….
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Modello formazione iniziale e anno di prova
Il profilo del docente tutor con compiti di supervisione professionale

Cambio di 
paradigma, 

passaggio dal 
modello 

tradizionale 
alla pratica 
riflessiva 

Cambio di 
focus,  da 

acquisizione di 
conoscenze a 
comprensione 
e sviluppo di 
competenze

Pratica riflessiva e strategie 
collaborative
Bilancio iniziale, patto per 
lo sviluppo professionale, 
curriculum professionale, 
bilancio finale e bisogni 

formativi futuri

Laboratori formativi, 
formazione e osservazioni 

tra pari (peer to peer), 
scuole innovative, attività 

didattiche

Approccio Costruttivista
Coinvolgimento attivo 

del docente neoassunto 
nella progettazione del 
percorso di formazione

Strategie di 
autoanalisi, 

autoregolazione, 
automonitoraggio, 
autovalutazione

Bilancio finale ed 
esplicitazione 

condivisa bisogni 
formativi futuri 
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Focus
Identità professionale
Teorie e metodologie

Focus
• Professionalità docente
• Riflessività e pratica didattica
• Formazione iniziale e continua
• Il ruolo del tutor nell’anno di 

formazione dei docenti neo 
immessi in ruolo

Focus
Dalla riflessione alla progettazione 
condivisa, alla pratica cooperativa

La riflessività nella 
formazione Il docente riflessivo

Un approccio costruttivista

Il profilo del tutor nella formazione del 
docente neo immesso in ruolo
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Sequenza normativa

2015

2015

2015

2022

2023

Legge 13 luglio 2015 
n. 107, art. 1, c. 118

D.M. n. 226
16 agosto 2022

D.M. n. 805
27 ottobre 2015 DGPER n. 6768 

27 febbraio 2015
DGPER 65471

7 novembre 2023.  

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440
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Sequenza normativa

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440

Art. 440 - Anno di formazione 

Durante l'anno di formazione il Ministero della pubblica istruzione assicura …
specifiche iniziative di formazione ... ai fini della conferma in ruolo i docenti,
al termine dell'anno di formazione, discutono con il comitato per la valutazione
del servizio una relazione sulle esperienze e sulle attività svolte. Sulla base di
essa e degli altri elementi di valutazione forniti dal capo d'istituto, il comitato
per la valutazione del servizio esprime il parere per la conferma in ruolo.
… il personale docente consegue la conferma in ruolo con decreto del
provveditore agli studi tenuto conto del parere del comitato per la valutazione
del servizio. Il provvedimento è definitivo.
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Sequenza normativa

2015

DGPER n. 6768 
27 febbraio 2015

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440

DGPER n. 6768 27 febbraio 2015

“Ai docenti neoassunti viene richiesto di effettuare un
bilancio delle proprie competenze, rilevanti per le ulteriori
scelte formative e professionali. Da questa analisi può
scaturire, […] la realizzazione di un progetto di formazione
che consideri lo sviluppo delle competenze di natura culturale
disciplinare, didattico metodologico, relazionale, digitale, etc.
Ciò consentirà anche di progettare, a livello territoriale,
laboratori formativi dedicati, correlati con i diversi progetti
dei docenti. … Ulteriori 3 ore saranno dedicate all’
elaborazione di documentazione e ad attività di ricerca on-
line, in stretta connessione alla tematica prescelta.”
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Sequenza normativa

2015

2015

Legge 13 luglio 2015 
n. 107, art. 1, c. 118

DGPER n. 6768 
27 febbraio 2015

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440

Legge 13 luglio 2015, n. 107, art. 1, c. 118

Art. 1, c. 118. Con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
sono individuaB gli obieCvi, le modalità di
valutazione del grado di raggiungimento degli
stessi, le aCvità formaBve e i criteri per la
valutazione del personale docente ed educaBvo
in periodo di formazione e di prova
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Sequenza normativa

2015

2015

2015

Legge 13 luglio 2015 
n. 107, art. 1, c. 118

D.M. n. 805
27 ottobre 2015 DGPER n. 6768 

27 febbraio 2015

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440

D.M. del 27 oOobre 2015, n. 805

Il periodo di formazione e prova assolve alla
finalità di verificare le competenze
professionali del docente, osservate
nell’azione dida?ca svolta e nelle a?vità ad
essa preordinate e ad essa strumentali,
nonché́ nell’ambito delle dinamiche
organizzaDve dell’isDtuzione scolasDca.
Le aRvità̀ di formazione sono finalizzate a
consolidare le competenze previste dal profilo
docente e gli standard professionali richiesD.
DeFe a?vità̀ comportano un impegno
complessivo pari ad almeno 50 ore,
aggiunDve rispeFo agli ordinari impegni di
servizio
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Sequenza normativa

2015

2015

2015

2022

2023

Legge 13 luglio 2015 
n. 107, art. 1, c. 118

D.M. n. 226
16 agosto 2022

D.M. n. 805
27 ottobre 2015 DGPER n. 6768 

27 febbraio 2015
DGPER 65471

7 novembre 2023.  

2013/2014

D.lgs. 16 aprile 1994
n. 297, Art. 440
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D.M. 226/2022 - Nota DGPR 7.11.2023

Conferma impianto generale modello di formazione

22

Nel complesso, il modello di formazione è stato
confermato:
• osservazione tra pari (peer to peer)

• laboratori e possibilità di visita a scuole innovative,
con ampliamento delle disponibilità in sostituzione
parziale o totale dei laboratori formativi

• la formazione online sulla piattaforma INDIRE
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Novità

23

D.M. 226/2022 - Nota DGPR 7 nov 2023

TEST FINALE, che accer> come si siano tradoCe 
in competenze didaDche praFche le 
conoscenze teoriche disciplinari e 
metodologiche del docente
D.L. 30 aprile 2022, n. 36, art. 44, c. 1, leF. g), converDto L. 29 giugno
2022, n. 79

Docenti sostegno, lezione simulata 
dinanzi al comitato di valutazione
Testo del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, art. 5, c. 5, c. 8, 
convertito L. 21 giugno 2023, n. 74 
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D.L. 22 aprile 
2023, n. 44, 
convertito L. 
21 giugno 
2023, n. 74
c. 5, 8 

• c. 5. In via straordinaria, esclusivamente per 
l’anno scolastico 2023/2024, i posti di sostegno
vacanti e disponibili che residuano dopo le 
immissioni in ruolo effettuate a legislazione 
vigente, sono assegnati con contratto a tempo 
determinato ..
• c. 8. Il personale docente in periodo di prova 

svolge, altresì, una lezione simulata dinanzi al 
comitato di valutazione di cui all’articolo 11 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297. Il comitato di valutazione è 
integrato da un componente esterno 
individuato dal dirigente titolare dell’Ufficio 
scolastico regionale tra dirigenti scolastici, 
dirigenti amministrativi e dirigenti tecnici.
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Attori coinvolti e percorso formativo 

A@ori 
coinvolB

TUTOR

DOCENTE IN 
FORMAZIONE

Dirigente 
scolastic
o

Curriculum 
professionale

Bilanci 
iniziale

Patto 
formativo

Laboratori

Formazione 
online

Peer to peer

Bilancio 
finale

Comitato di 
valutazione

Formazione in 
presenza

Docente 

Formazione 
online
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Gli attori coinvolti

Attori 
coinvolti

TUTOR

DOCENTE IN 
FORMAZIONE

Dirigente 
scolastico
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Docenti in formazione e prova

(art. 2, comma 1, D.M. 226/2022) 

Obbligati al periodo di formazione e di prova sono i docenti che:

- si trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo
indeterminato, a qualunque titolo conferito;

- non abbiano potuto completarlo negli anni precedenti;
- hanno avuto il passaggio di ruolo;
- abbiano vinto il concorso, che abbiano l’abilitazione

all’insegnamento o che l’acquisiscano ai sensi dell’articolo 13,
comma 2 del Decreto Legislativo, 13 aprile 2017 n. 59, che si
trovano al primo anno di servizio con incarico a tempo
indeterminato.
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Cosa deve fare il docente neoassunto?

75%
Effettua 180 giorni di servizio, di cui 120 per le attività didattiche

Partecipazione obbligatoria, almeno 13,5 su 18  ore (incontri e laboratori)
Il docente non in servizio (per qualunque giustificato motivo) non può partecipare alla formazione
nemmeno online, perchè equiparata ad attività lavorativa

redige il Bilancio 
delle competenze 

iniziali e finali

sottoscrivere con il 
DS il Patto per lo 

sviluppo 
professionale

partecipa ai laboratori 
formativi o se, 

ammesso, visita scuole 
innovative;

svolge con il tutor le 
ore di osservazione 

tra pari (peer to 
peer)

partecipa alla 
formazione online

compila il Portfolio 
professionale in 
formato digitale

redige il 
Curriculum 

professionale

sostiene il colloquio 
dinanzi al Comitato 

di Valutazione

svolge il test finale, 
finalizzato a verificare la 

traduzione delle 
conoscenze teoriche in 

competenze dida6che e 
metodologiche
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Il tutor del docente 
in formazione

• accoglie il docente in formazione nella comunità 
professionale; 

• collabora alla stesura del bilancio delle competenze, 
progeFazione delle a?vità formaDve e alla esplicitazione 
degli obie?vi formaDvi;

• offre supporto e consulenza professionale ed esercita ogni 
forma di ascolto e di collaborazione;

• presenta parere moYvato sulle caraFerisDche dell’azione 
professionale;

• integra il Comitato di Valutazione in occasione del colloquio 
finale;

• svolge con il docente in formazione le ore del peer to peer;
• riceve l’aZestazione per la funzione svolta.F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Il dirigente scolastico

designa i tutor, 
sentito il parere del 
Collegio dei docenti

garantisce la disponibilità della 
documentazione didattica 

afferente alle classi di assegnazione 
del docente in formazione

so7oscrive il PaCo 
per lo sviluppo 

professionale con il 
docente neoassunto

attesta le ore di 
osservazione peer to 

peer

Almeno una volta 
visita la classe del 

neoassunto, compila 
l’allegato A

presenta una relazione 
per ogni docente 

neoassunto

Convoca e presiede
il Comitato di Valutazione

emette provvedimento motivato di 
conferma in ruolo o di rinvio del 

periodo di prova
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Finalità anno di formazione e prova
Get a modern PowerPoint  Presenta4on that is beau4fully designed. I hope and I believe that this Template will your 
Time, Money and Reputa4on. Easy to change colors, photos and Text. Get a modern PowerPoint  Presenta4on that is 
beau+fully designed. 
1. Il percorso di formazione e periodo di prova annuale in servizio è finalizzato specificamente
a verificare la padronanza degli standard professionali con riferimento ai seguen< ambi<,
propri della professione docente:

a. possesso ed esercizio delle competenze culturali, disciplinari, informa<che, linguis<che,
pedagogico - dida6che e metodologiche, con riferimento ai nuclei fondan< dei saperi e
ai traguardi di competenza e agli obie6vi di apprendimento previs< dagli ordinamen<
vigen<;

b. possesso ed esercizio delle competenze relazionali, organizza<ve e ges<onali;
c. possesso ed esercizio delle competenze di orientamento e di ricerca, documentazione e

valutazione;
d. osservanza dei doveri connessi con lo status di dipendente pubblico e ineren< la funzione

docente;
e. partecipazione alle a6vità forma<ve e raggiungimento degli obie6vi dalle stesse

previs<.
2. Il percorso di formazione e il periodo annuale di prova in servizio è altresì finalizzato ad
accertare e verificare, ai sensi di quanto previsto dall’ar<colo 13, comma 1, del Decreto
Legisla<vo, la traduzione in competenze dida6che pra<che delle conoscenze teoriche,
disciplinari e metodologiche del docente, par<colarmente negli ambi< di cui al comma 1,
leIere a), b) e c) a tal fine significa<vi.

Get a modern PowerPoint  Presenta4on that is beau4fully designed.  

D.M. 16 agosto 2022, n. 226, art. 4, c. 1, 2
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Standard professionali

DIMENSIONE DIDATTICA
a. possesso ed esercizio delle competenze 
culturali, disciplinari, informatiche, 
linguistiche, Pedagogico, didattiche e 
metodologiche, con riferimento ai nuclei 
fondanti dei saperi e ai traguardi di 
competenza e agli obiettivi di 
apprendimento previsti dagli ordinamenti 
vigenti

DIMENSIONE MIGLIORAMENTO

c. possesso ed esercizio delle 
competenze di orientamento e di 
ricerca, documentazione e
valutazione

DIMENSIONE TRASVERSALE

b. possesso ed esercizio 
delle competenze 
relazionali, organizzative e 
gestionali

DIMENSIONE SVILUPPO 
PROFESSIONALE

e. partecipazione alle a6vità 
forma<ve e raggiungimento 
degli obie6vi dalle stesse 
previs<DIMENSIONE GIURIDICA

d. osservanza dei doveri connessi con lo status di 
dipendente pubblico e inerenti la funzione
docente

Art. 4, D. M.226/2022, c.1, a), b), c), d), e)
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Allegato A
Verifica Standard professionali  - Art. 4, DM 226/2022, art. 4 c. 6 – art. 13, c. 3

STANDARD PROFESSIONALI ALLEGATO A Indicatori Descrittori Freq.

a) possesso ed esercizio delle competenze 
culturali, disciplinari, informatiche, linguistiche, 
pedagogico - didattiche e metodologiche, con 
riferimento ai nuclei fondanti dei saperi e ai 
traguardi di competenza e agli obiettivi di 
apprendimento previsti dagli ordinamenti 
vigenti.

Progettazione e 
realizzazione 
dell’azione 
didattico 
disciplinare

Il docente ha 
progettato l’attività 
didattica

Correlandola alle linee 
guida…

� Presente
� Saltuario
� Assente
� Non pertinente

b. possesso ed esercizio delle competenze 
relazionali, organizzative e gestionali

Costruzione di 
ambienti di 
apprendimento 
positivi e 
inclusivi

L’attività si svolge in 
un clima disteso e 
collaborativo 

Mostrano attenzione � Presente
� Saltuario
� Assente
� Non pertinente

c. possesso ed esercizio delle competenze di 
orientamento e di ricerca, documentazione e 
valutazione

Processi di 
valutazione

Il docente valuta i 
risultati di 
apprendimento

Rispettando ed 
eventualmente 
integrando le tipologie 
di prove e i criteri 
previsti dal collegio dei 
docenti

� Presente
� Saltuario
� Assente
� Non pertinente
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Percorso formativo 
Curriculum 

professionale

Bilanci 
iniziale

Patto 
formativo

Laboratori

Formazione 
online

Peer to peer

Bilancio 
finale

Comitato di 
valutazione

Formazione in 
presenza

Docente
in 

formazione 

Formazione 
online

L’intero percorso di formazione ha una 
durata di 50 ore (con attività da realizzarsi 
tra novembre e giugno) così suddivise:
• incontri propedeutici e di restituzione finale

dell’intero percorso (6 ore);
• almeno quattro Laboratori formativi di tre ore 

ciascuno, con attività per piccoli gruppi (12 ore) / 
visite a scuole innovative (2 incontri di 6 ore full 
immersion);

• momenti di osservazione reciproca docente tutor 
docente neoassunto (attraverso un approccio peer 
to peer) in classe (almeno ore 12);

• formazione online sulla piattaforma gestita 
dall’Indire (20 ore).
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Percorso formativo

35
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Portfolio online

n e o a s s u n t i . i n d i r e . i t   Come si accede

art. 11 del D.M. 226/2022

a. la descrizione del curriculum professionale;
b. l’elaborazione di un Bilancio di competenze, all’inizio del percorso
formativo;
c. la documentazione di fasi significative delle attività didattiche svolte;
d. il Bilancio conclusivo e la previsione di un piano di sviluppo 
professionale 

Qual è la sua funzione?
Offrire uno spazio online per documentare l’attività di formazione

Por^olio professionale

La compilazione del portfolio professionale dovrà 
contenere:
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Curriculum professionale
La compilazione del portfolio professionale
dovrà contenere:

a. la descrizione del curriculum:
il docente è chiamato a inserire fino a
tre esperienze rilevanti che hanno
inciso sulla sua professionalità,
abbracciando sia esperienze formali che
non formali.

b. Il docente in formazione dovrà
elencare le esperienze più
rilevanti per la costruzione
dell’identità professionale.

Good

Excellent

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Bilancio iniziale delle 
competenze

Finalità
• elaborare un progetto di formazione personalizzato coerente con i 

risultati dell’analisi compiuta;
• sottoscrizione patto per lo sviluppo professionale;
• potenziare le competenze del docente in formazione.

Art. 5, D. M. 226/2022
autovalutazione strutturata, analisi critica delle competenze possedute
3 AREE principali: Didattica, Organizzazione e Professionalità
• 8 standard minimi, 36 indicatori, 4 livelli di competenza
• individuazione competenze da potenziare
• compilazione entro il 2° mese dalla presa di servizio



Bilancio delle 
competenze

Art. 5, D. M. 226/2022

• elaborare un proge<o di 
formazione personalizzato 
coerente con i risulta= 
dell’analisi compiuta;

• so<oscrizione pa;o per lo 
sviluppo professionale;
• potenziare le competenze del 

docente in formazione.
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Bilancio iniziale delle 
competenze

Art. 5, D. M. 
226/2022

autovalutazione
strutturata, analisi critica
delle competenze
possedute
3 AREE principali: 
Didattica, Organizzazione
e Professionalità
•- 8 standard minimi, 36 indicatori, 4 
livelli di competenza

individuazione
competenze da potenziare
compilazione entro il 2°
mese dalla presa di 
servizio

4 livelli di 
competenza

Nessuna = Livello 0 - La competenza
non è stata mai sperimentata.
Iniziale = Livello 1 - La competenza
è in fase di avvio del processo di 
acquisizione e di prima formazione.
In corso di formazione = Livello 2-
La competenza è in via di 
consolidamento e in progressione
verso gli standard attesi.
Standard atteso = Livello 3 -La 
competenza è consolidata, 
consapevole e sicura.

Esperto = Livello 4 - La competenza
è matura e accreditata e può essere
messa a disposizione dei/delle
colleghi/e della scuola.

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Patto per lo sviluppo professionale
Art. 5, D. M. 226/2022, c. 3
«Il dirigente scolastico e il docente in
periodo di prova, sulla base del bilancio
delle competenze, sentito il docente tutor e
tenuto conto dei bisogni dell’istituzione
scolastica, stabiliscono, con un apposito
patto per lo sviluppo professionale, gli
obiettivi di sviluppo delle competenze di
natura culturale, disciplinare, pedagogica,
didattico-metodologica e relazionale, da
raggiungere attraverso le attività formative

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Bilancio iniziale delle competenze

• Docente in 
formazione
• Autovalutazione 

strutturata

Bilancio delle 
competenze iniziale

Patto sviluppo 
professionale A_vità Forma`ve

Docente in formazione
Dirigente scolastico

Personalizzazione 
percorso formativo

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Bilancio iniziale delle competenze

Bilancio iniziale
delle competenze

ANNO DI FORMAZIONE E PROVA PER DOCENTI 
NEOASSUNTI E DOCENTI CON PASSAGGIO DI RUOLO
Anno scolastico 2023/24

Versione 1.0
Il pdf del presente documento è stato originato il 15 novembre 2023.

Eventuali modifiche e aggiornamenti ai relativi contenuti saranno riportati 
nel sito neoassunti.indire.it per i quali rimandiamo alla sua consultazione.

 

 

 

A - DIDATTICA 
Area delle competenze didattiche, metodologiche e relazionali 

 

Standard minimi Indicatori delle competenze professionali 

 

Posizionamento 
livello 

(scala:  0 - 1 - 2 - 3 - 4) 
 

 
Standard minimo 

1 
 

Progettare e gestire 
situazioni 

di apprendimento 
che promuovano le otto 

competenze chiave 
europee per un 
apprendimento 

permanente, 
trasformando 

l’insegnamento 
in esperienze 

significative e critiche, 
anche attraverso 

l’utilizzo di strumenti 
digitali e didattici 

in presenza e a distanza, 
e utilizzando strumenti 

di lavoro 
per documentare, 

valutare e certificare 
le competenze personali 

di studenti 
e studentesse, anche 

in prospettiva 
orientativa 

 

 

1.1.  Progettare percorsi di apprendimento in coerenza con 
le indicazioni ministeriali e con i traguardi delle competenze 
previsti dal curricolo d’Istituto facendo particolare 
attenzione all’individualizzazione e alla personalizzazione dei 
percorsi. 
 

 

 

1.2.  Integrare nella progettazione didattica i traguardi di 
competenza previsti dalla normativa per l’Educazione civica. 
 

 

 

1.3.  Pianificare e organizzare attività di orientamento 
formativo. 
 

 

 

1.4.  Individualizzare e/o personalizzare i percorsi di 
apprendimento a seconda dei diversi bisogni di studenti e 
studentesse adattando l’insegnamento e le attività in 
funzione delle differenze individuali e delle diverse modalità 
di apprendimento e degli obiettivi di apprendimento 
raggiunti dal gruppo-classe. 
 

 

 

1.5.  Attuare l’insegnamento seguendo un piano organizzato 
e strutturato che associ contenuti a relativi obiettivi di 
apprendimento. 
 

 

 

1.6.  Gestire i tempi di svolgimento di un’attività di 
apprendimento e il passaggio tra un’attività e un’altra.  
 

 

 

1.7.  Utilizzare mediatori didattici1, tecnologie digitali, 
ambienti virtuali e approcci innovativi come strumenti 
compensativi quali azioni/strumenti di supporto 
all’insegnamento e alle attività didattiche. 
 

 

 
Standard minimo 

2 
 

Adottare e adattare 
strategie e metodi 

didattici, compresi quelli 
personalizzati 

per l’inclusione 
di studenti 

 

2.1.  Organizzare ambienti e spazi di apprendimento 
finalizzati all’implementazione di strategie per 
l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento sia per far emergere i diversi talenti di 
studenti e studentesse sia per favorire l’inclusione di 
studenti e studentesse con BES, DSA o disabilità. 
 

 

 

2.2.  Alternare e variare i dispositivi e i materiali didattici 
all’interno del percorso didattico delle singole unità di 
apprendimento. 
 

 

 

 

 

B - ISTITUZIONE-COMUNITÀ 
Area delle competenze relative alla partecipazione alla vita della scuola e del contesto sociale 

 

Standard minimo 
5 

 

Partecipare attivamente 
all’esperienza 
professionale 

organizzata a scuola, 
comprendendo 

e applicando funzioni 
e modalità 

della valutazione interna 
ed esterna 

degli apprendimenti 
formali, non formali 

e informali 

 

5.1.  Conoscere il funzionamento dell’organizzazione della 
scuola e il contesto socioculturale ed economico in cui essa 
agisce. 
 
 

 

 

5.2.  Partecipare alla realizzazione delle iniziative educative 
deliberate e organizzate dalla scuola e/o proporne di nuove. 
 

 

 

 

5.3.  Partecipare attivamente all’organizzazione e alla 
gestione della scuola, lavorando in sinergia con il/la Dirigente 
e in collaborazione con il personale scolastico. 
 
 

 

 

5.4.  Favorire la partecipazione di studenti e studentesse alla 
vita organizzativa della scuola tenendo conto dell’età e delle 
inclinazioni di ognuno/a oltreché del contesto socioculturale 
e territoriale in cui la scuola agisce. 
Per l‘infanzia: favorire la partecipazione di bambini e bambine 
alle attività scolastiche legate alle routine quotidiane, 
tenendo conto dell’età, delle inclinazioni di ognuno/a 
oltreché del contesto socioculturale e territoriale in cui la 
scuola agisce. 
 

 

Standard minimo 
6 

 

Lavorare in modo 
collaborativo 

con la comunità 
professionale 
della scuola 

 

6.1.  Collaborare alla creazione di gruppi di lavoro tra docenti 
e/o prendervi attivamente parte. 
 
 

 

 

6.2.  Coinvolgere in modo attivo altre figure presenti nella 
comunità educante. 
   

 

 

6.3.  Condividere gli aspetti dei processi di insegnamento-
apprendimento all’interno del team/Consiglio di Classe o del 
dipartimento anche in un’ottica di verticalità fra gli ordini di 
scuola. 
 

 

Standard minimo 
7 

 

Instaurare rapporti 
positivi con i famigliari 

di studenti  
e studentesse e con 

i partner istituzionali 
e sociali 

 

7.1.  Favorire la partecipazione dei famigliari di studenti e 
studentesse alla vita organizzativa della scuola. 
 

 

 

7.2.  Comunicare ai famigliari di studenti e studentesse 
obiettivi didattici attesi/raggiunti, strategie di intervento 
ipotizzate/attuate, criteri di valutazione ed esiti finali 
conseguiti. 
 

 

 

 

7.3.  Cooperare con altre figure professionali coinvolte a 
vario titolo nei processi di apprendimento e di sviluppo di 
studenti e studentesse. 
 

 

 

7.4.  Contribuire allo sviluppo e alla gestione delle relazioni 
con i diversi interlocutori (enti locali, imprese, associazioni, 
fondazioni, università, organizzazioni della società civile e del 
terzo settore, ecc.). 
 
 

 

 

 

 

C - PROFESSIONE 
Area della formazione continua, della cura della professionalità e dello sviluppo di nuove responsabilità 

 

 
Standard minimo 

8 
 

Impegnarsi 
nella formazione 

continua 
e nello sviluppo 
professionale, 

integrando i nuclei 
basilari dei saperi 

e della didattica specifici 
per i propri 

insegnamenti, 
con la capacità 
di progettare 

didatticamente e gestire 
con flessibilità gruppi-

classe/interclasse 
per la personalizzazione 

e valorizzazione 
dei talenti e lo sviluppo 

di competenze 
trasversali 

e comunicative 
 

 

 

8.1.  Partecipare periodicamente ad attività di formazione e 
di aggiornamento. 
 

 

 

8.2.  Utilizzare fonti culturali diverse per potenziare 
conoscenze e competenze di insegnamento. 
 

 

 

8.3.  Attivare collaborazioni professionalizzanti tra colleghi/e 
della propria scuola o di altre istituzioni educative nazionali 
ed internazionali. 
 

 

 

8.4.  Utilizzare le esperienze di crescita professionale per 
riprogettare l’azione didattica. 
 

 

 

8.5.  Adottare metodologie e prassi frutto della ricerca 
educativa o derivanti dallo sviluppo di conoscenze e 
competenze acquisite nel proprio ambito professionale e 
d’insegnamento. 
 

 

 

8.6.  Monitorare con metodicità il proprio sviluppo 
professionale in un’ottica di formazione continua. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                        
1 Si definiscono “mediatori didattici” tutti quegli oggetti – reali o simbolici – catalizzatori del processo educativo; lo rendono più efficiente 
in quanto potenziano la comunicazione (verbale e non verbale) tra docenti e studenti e studentesse grazie alla loro duttilità e adattabilità 
ai diversi stili educativi di questi/e ultimi/e. I mediatori didattici si dividono in: 

1. attivi/empirici: che ricorrono all’esperienza diretta (ad es. l’esperimento scientifico, le prove concrete: orto, ecc.); 
2. iconici: che utilizzano il linguaggio delle icone (grafico e spaziale), fatto di immagini, schemi, mappe concettuali (ad es. l’utilizzo 

immagini evocative o esemplificative, le mappe e gli schemi, i filmati, le carte geografiche, i modellini e i plastici, ecc.); 
3. analogici: che potrebbero essere anche chiamati “ludici” poiché si basano sulle dinamiche del gioco e della simulazione (ad es. 

“ho predisposto esperienze di drammatizzazione, gruppi di lavoro, giochi di ruolo, ecc.); 
4. simbolici: che utilizzano codici di rappresentazione convenzionali e universali come ad esempio i concetti astratti, le locuzioni 

linguistiche, le metafore, i simboli, le analogie, le allegorie e le figure retoriche in generale e così via (ad es. “uso un racconto per 
poi introdurre un concetto di apprendimento”). 

4 standard 
minimi

19 indicatori competenze 
professionali

1 standard minimo
6 indicatori competenze 

professionali

11 indicatori competenze 
professionali

3 standard minimi

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Piattaforma
neoassunti Indire
• https://neoassunti.indire.it/toolkit/ 

• Allegato A - DM 226 del 16 agosto 
2022

• Modello di patto per lo sviluppo 
professionale (USR Sicilia)

• Bilancio iniziale

• Legenda del Bilancio iniziale delle 
competenze

• Allegato A-DM226 del 16 agosto 
2022_griglia di valutazione fase 
osservazione peer to peer

• Guida utente

44F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata

https://neoassunti.indire.it/toolkit/
https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/allegato-a_decreto-ministeriale-226-del-16-agosto-2022_peer-to-peer.pdf
https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/allegato-a_decreto-ministeriale-226-del-16-agosto-2022_peer-to-peer.pdf
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https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/modello_-patto_sviluppo_professionale_usr_sicilia_23_24.pdf
https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/bilancio-iniziale_23-24-1701783400.pdf
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https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/bilancio-iniziale_23-24_allegato-1701783451.pdf
https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/allegato-a-dm226-del-16-agosto-2022_griglia-di-valutazione-fase-osservazione-peer-to-peer_docenti.pdf
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https://neoassunti.indire.it/assets/toolkit/guida_utente_24.pdf


Area BILANCI

Nella sezione Bilanci puoi compilare il Bilancio iniziale e una volta inviato definiAvamente potrai 
Compilare il Bilancio finale e bisogni formaAvi futuri.



Area Bilanci – BILANCIO INIZIALE - COMPILAZIONE
Nel Bilancio iniziale viene richiesto per ognuno 
dei 36 indicatori di competenze professionali, di 
posizionarsi secondo il proprio livello di 
padronanza, su una scala di 5 valori (Nessuno -
Iniziale - In corso di formazione - Standard 
atteso - Esperto).



Laboratori formativi
Art. 8, D.M. 226/2022

• ogni docente in periodo di prova segue obbligatoriamente 
laboratori formativi;

• I Laboratori formativi combinano teoria e pratica 
professionale;

• Le attività formative dei Laboratori interessano aree 
trasversali indicate nel D.M. 226/2022 e nella Nota del 7 
novembre e sono progettate tenendo conto del Bilancio 
delle competenze dei docenti neoassunti e del Patto per lo 
sviluppo professionale

• organizzati in 4 sessioni di 3 ore ciascuna, per un totale di 
12 ore

• metodologie laboratoriali (ricerca-azione, rielaborazione e 
produzione di sequenze didattiche);

• attività validata dal coordinatore del laboratorio;

• la documentazione è inserita dal docente neoassunto nel 
portfolio professionale

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Scuole innovative
In alternativa ai Laboratori i docenti 
neoassunti potranno visitare “scuole 
innovative”. 
Questa possibilità è stata introdotta nel 
2017 come attività sostitutiva o 
complementare. 
• Queste visite offrono ai docenti 

neoassunti la possibilità di esplorare 
scuole innovative, stimolando la 
motivazione, l’interesse e la 
partecipazione attiva alla ricerca e al 
miglioramento.

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Peer to peer, formazione tra pari
art. 9 D. M. 226/2022

Questa fase abbraccia diversi momenti 
chiave, tra cui:
- la progettazione condivisa;
- l’osservazione reciproca delle 

lezioni;
- la rielaborazione condivisa 

dell’esperienza. 

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Peer to peer verifica in itinere

art. 9 D. M. 226/2022
• finalizzata al miglioramento delle pratiche 

didattiche, alla riflessione condivisa sugli 
aspetti salienti dell’azione di insegnamento;

• progettazione preventiva, rielaborazione e 
confronto;

• osservazione strutturata attività didattica 
(Allegato A)

• relazione del docente in periodo di prova
• durata almeno 12 ore

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Documentazione delle esperienze 
didattiche
art. 11, c. 1, lett. c, D. M. 226/2022

Attività da documentare:
• Laboratori formativi.
• Visite presso scuole innovative.
• Attività didattiche in classe.
Obbligatorietà della documentazione
Il docente è tenuto a documentare almeno:
• 1 attività didattica
• 1 laboratorio (max 4)
• 1 visita presso scuole innovative (max 2)
• 1 attività per il curriculum (fino a un max 3)

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Area CURRICULUM È possibile mettere in evidenza 
fino a 3 Esperienze 
professionalizzanti che hanno 
contribuito alla definizioni della 
tua identità professionale

Replicare come
la precedente 
con catture di 

schermo 
specifiche

RICORDA!
Potrai usare la sezione 

Curriculum solo quando avrai 
aggiunto delle esperienze di tipo 
‘Attività per il Curriculum’ nella 

sezione Esperienze



Area Esperienze – ATTIVITÀ DIDATTICA

Breve descrizione
Inoltre, associa i
relativi Standard minimi
di competenza che ritieni di aver 
promosso grazie all’attività 
documentata.

Compila i campi del form: 
titolo;
abstract;
date di riferimento;
eventuali note.

E descrivi nel dettaglio l'esperienza 
aiutandoti con le domande guida.

Scegli la voce 'Attività didattica' 
dal menù a tendina

RICORDA!
Per esportare il Portfolio dovrai documentare

almeno un'Attività didattica.



Area Esperienze – LABORATORI FORMATIVI

Breve descrizione

Descrivi l'aZvità svolta nel
Laboratorio aiutando+ con
le domande guida

Scegli la voce 'Laboratorio' dal 
menù a tendina

RICORDA!
Per esportare il Portfolio dovrai documentare 

almeno un Laboratorio (o una Visita).

Inoltre, associa
i relativi Standard minimi di comp
etenza che ritieni di aver promosso
grazie all’attività documentata.



Area Esperienze – VISITING

Inoltre, associa
i relativi Standard minimi di comp
etenza che ritieni di aver promosso
grazie all’attività documentata.

RICORDA!
Per esportare il Portfolio dovrai documentare 

almeno una Visita (o un Laboratorio).

Scegli la voce ‘Visiting' dal menù a
tendina

Descrivi l'aZvità aiutando+ con 
le domande guida



Area PORTFOLIO

RICORDA!
Il Portfolio sarà scaricabile in 

versione bozza fino a quando tutte 
le attività online previste non 

saranno state completate



Area Portfolio – RIEPILOGO QUESTIONARIO – ESPERIENZE - CURRICULUM

Le esperienze documentate 
vengono riepilogate nei 
relativi box, dichiarando 
quando è stata documentata 
l'attività minima richiesta per 
ciascuna sezione (es. 1 
esperienza per il Curriculum 
formativo)

ATTENZIONE!
Il Questionario sarà 

disponibile da 
gennaio 2024



Bilancio finale e bisogni 
formativi futuri 
art. 5, c. 4, D.M. 226/2022

«Al termine del percorso di formazione e del
periodo annuale di prova in servizio, il docente in
periodo di prova, con la supervisione del docente
tutor, traccia un nuovo bilancio di competenze per
registrare i progressi di professionalità, l’impatto
delle azioni formative realizzate, gli sviluppi
ulteriori da ipotizzare.»

Finalità

• confrontare quanto inizialmente pianificato per
verificare individuare punti di forza e aree di
miglioramento nella propria professionalità

• programmare iniziative formative future

58F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Valutazione percorso di formazione e prova
Comitato di valutazione - art. 13, D.M. 226/2022

59

Composizione ridotta:

• dirigente scolastico

• 3 docenti

• tutor

Attività
• accertamento e verifica 

traduzione delle 
conoscenze teoriche, 
disciplinari e metodologiche 
in competenze didattiche 
pratiche

• (art. 4, c. 2, D.M. 226/2022)

• esprimere il parere sul 
superamento del percorso 
di formazione e periodo 
annuale di prova in servizio.

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Valutazione percorso di formazione e prova
Comitato di valutazione - art. 13, D.M. 226/2022

Documentazione del docente in 
formazione e prova

Portfolio del docente
• bilancio delle competenze iniziale
• curriculum professionale
• attività didattica e allegati
• bilancio di competenze finale e azioni future

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Valutazione percorso di formazione e prova
Comitato di valutazione - art. 13, D.M. 226/2022

Istruttoria del Tutor
• gestione e del clima della classe durante le 

osservazioni;
• competenze culturali e disciplinari, 

metodologiche e didattiche, organizzative, 
relazionali e gestionali di verifica 
dimostrate;

• partecipazione attiva alla vita della scuola 
sia nelle attività formative sia collegiali.

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



In conclusione:

62

il docente tutor presenta le risultanze emergenti dall’istruttoria
compiuta in merito alle attività formative ed alle esperienze di 
insegnamento e partecipazione alla vita della scuola del docente

il Dirigente scolastico presenta una relazione comprensiva della 
documentazione delle attività di formazione svolte, delle forme di tutoring 
realizzate e di ogni altro elemento informativo o evidenza utile 
all’espressione del parere (per i momenti osservativi è utilizzato l’allegato A)

il Comitato di valutazione, all’esito delle risultanze emerse 
dalla documentazione e del colloquio, esprime il parere

Valutazione percorso di formazione e prova
Comitato di valutazione - art. 13, D.M. 226/2022

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata



Esito valutazione Comitato di 
valutazione
art. 13, 14, D.M. 226/2022

63

• In caso di superamento, il dirigente scolastico 
emette provvedimento motivato di conferma in 
ruolo. 

• In caso di mancato superamento, il dirigente 
scolastico emette provvedimento motivato di 
ripetizione del periodo di formazione e di prova. Il 
provvedimento indicherà altresì gli elementi di 
criticità emersi ed individuerà le forme di supporto 
formativo e di verifica del conseguimento degli 
standard richiesti per la conferma in ruolo.

• Il parere del Comitato è obbligatorio, ma non 
vincolante per il dirigente scolastico, che può 
discostarsene con atto motivato.

• Nel secondo percorso è disposta obbligatoriamente 
una verifica affidata ad un dirigente tecnico per 
l’assunzione di ogni utile elemento di valutazione 
dell’idoneità del docente. La relazione rilasciata dal 
dirigente tecnico è parte integrante della 
documentazione che sarà esaminata in seconda 
istanza dal Comitato. 

F. Greco, Dirigente tecnico USR Basilicata


